
Firenze (nostro servizio). Se deve essere la co-
noscenza, nello spirito di Lisbona, la marcia in
più dell'Europa, la scuola ha certo un ruolo fonda-
mentale, ma l'Italia pare non comprenderlo. E ne-
gli ultimi 12 anni l'ha vista più come un campo
dove tagliare, che come un settore strategico sul
quale investire.
E' il quadro emerso dalla tavola rotonda, dedicata
al trinomio ”Giovani-scuola-futuro”, che ha chiu-
so, al Centro Studi di Firenze, il corso per nuovi
dirigenti della Cisl Scuola. Un dialogo a tre voci
tra il segretario confederale Cisl Giorgio Santini,
il segretario generale della categoria, Francesco
Scrima, e il caporedattore de Il sole 24 ore Walter
Passerini.
Partendo dal dato che ”il potere educativo e for-
mativo della scuola è diminuito rispetto al passa-
to”, Scrima ha rigettato le ”troppe accuse e catti-
verie” che circolano contro la scuola, che ”non è
un corpo avulso dal contesto sociale”. Nel giudi-
carla quindi occorre tenere conto della società in
cui viviamo, ”dove spesso i genitori si limitano a
fare i sindacalisti dei figli, piuttosto che collabora-
re con la scuola nella loro formazione”.
Secondo Passerini in Italia manca un sistema
post-diploma di ”alta formazione terziaria” spen-
dibile rapidamente nel modo del lavoro. Ma il ri-
schio è quello di vedere la scuola in funzione solo
di mera istruzione, in un mondo che si identifica
col mercato, dimenticando invece la sua più am-
pia valenza educativa. In questo quadro ha lancia-
to un ”allarme-giovani”, oggi troppo spesso ”sen-
za identità” e ”non riconosciuti dalla società e dal-
la politica”, che la scuola deve soprattutto saper
ascoltare, mettendosi in sintonia con loro.
Santini ha definito il paradigma di Lisbona come
”la migliore opportunità di futuro che le istituzio-
ni europee hanno potuto immaginare”. Ma ha no-
tato come ”non riesca a mobilitare il nostro Pae-
se, impantanato nel meccanismo investimen-
ti-spesa”. E’ grave, e va affrontato, ”il fatto che
nel nostro sistema formativo manca un pezzo fon-
damentale, cioè il collegamento tra scuola e lavo-
ro”. Il fatto che in Italia ”mentre il tasso di scolari-
tà aumenta, diminuisce l'attesa di avere una buo-
na prospettiva di vita” dovrebbe alimentare per
Santini ”un profondo dibattito, che la faccia di-
ventare la questione. Solo così si può dare senso
al futuro”.

Alberto Campaioli

Roma (nostro servi-
zio). Scongiurato lo
sciopero nazionale di
tutto il settore del-
l’igiene ambientale
pubblica e privata.
Le associazioni nazio-
nali sindacali di cate-
goria, Fp Cgil, Fit Ci-
sl, Uilt e Fiadel han-
no, infatti, raggiunto
l’accordo per il rinno-
vo dei contratti Fede-
rambiente e Fise-As-
soambiente per gli an-
ni 2007-2010.
”Si tratta di un risulta-
to estremamente posi-
tivo - interviene Enri-
co Caruso, segretario
generale aggiunto del-
la Fit e responsabile
del settore - il quale ha
consentito di raggiun-
gere gli obiettivi che il
sindacato, unitaria-
mente, si era posto in
termini di rivalutazio-
ne del salario, sicurez-
za sul lavoro, manteni-
mento del ciclo inte-
grato dei rifiuti".
”L'intesa raggiunta -
spiega Angelo Cur-
cio segretario naziona-
le Fit del settore Servi-
zi e Ambiente - contie-
nenumerosi punti qua-
lificanti:
- la regolamentazione
delle esternalizzazio-
ni con clausole deter-
minanti a mantenere
l'unità del ciclo inte-
grato dei rifiuti e l'uni-
cità contrattuale;
- la riduzione di trenta
minutidell'orario di la-
voro per i lavoratori
delle aziende private
con la parificazione a
36 ore dell'orario setti-
manale tra il settore
privato e quello pub-
blico;
- la regolazione dei si-

stemi degli orari che
migliorano le previsio-
ni legislative del de-
creto 66/03 e garanti-
scono maggiore sicu-
rezza e certezza delle
pause e dei tempi di ri-
poso dei lavoratori;
-un rafforzamentodel-
le norme sul versante
della salute e sicurez-
za sul lavoro con la co-
stituzione di un Osser-
vatorio e un fondo na-
zionale, a gestione bi-
laterale, per incremen-
tare e rendere più effi-
caci le iniziative for-
mative dei lavoratori;
- la riduzione da 6 a 5
annidel periodo diper-
manenza nel parame-

tro di accesso B per
raggiungere il parame-
tro A dello stesso livel-
lo;
- il riconoscimento
economico della pro-
fessionalità dei quadri
con un aumento gra-
duale del parametro
da 204 a 250 euro.
Il rinnovo economico
per ambedue i bienni
(2007-2008 e
2009-2010), infine, si
consolida con un bene-
ficio a regime sul 3˚
liv. A di 206 euro, con
un arretrato per il
2007-2008 di 890 eu-
ro”. Inoltre, sempre
sul versante economi-
co, sono state consoli-

date, per quattordici
mensilità, le vecchie
indennità di mansione
(Fise)del secondo, ter-
zo e quarto livello e so-
no state anche intro-
dotte due nuove inden-
nità giornaliere per la
figura del monopera-
tore collocato al 3˚ li-
vello.
”I tre nuovi contratti
per i lavoratori del-
l’igiene ambientale
costituiscono un fatto
molto positivo che va
oltre lo scenario con-
solidato - analizza il
segretario generale
della Fit Cisl Claudio
Claudiani - proprio
perché aprono lo spa-
zio ad una auspicata
funzione dei contratti,
quellopubblico e quel-
lo privato, perseguita
con lungimiranza pro-
priodalla Fit. Un setto-
re così importante, e

sempre più determi-
nante per la società
moderna, deve dotarsi
di strumenti adeguati
a gestire l'innovazio-
ne e l'uso di tecnolo-
gie di avanguardia.
Merito del sindacato -
aggiunge il leader Fit
- è aver favorito un av-
vicinamento delle due
tipologie contrattuali
tale da superare molti
degli scogli preesi-
stenti, dentro un qua-
dro di regole essenzia-
li e comuni a tutti i la-
voratori del settore.
Ora ci attende - con-
clude Claudiani - il
compito più impegna-
tivo: percorrere l'ulti-
mo miglio verso il tra-
guardo dell'integrazio-
ne contrattuale”.

Cecilia Augella

Genova (nostro servizio). Il numero - sette -
dei lavoratori non riconfermati al termine di un
contratto triennale presso le acciaierie Ilva di
Cornigliano, a Genova, scaduto in questi giorni,
non è in assoluto molto alto, ma il fatto che a per-
dere il lavoro sia l’intero gruppo, nessuno esclu-
so, appare preoccupante per il futuro della stessa
azienda e dei suoi occupati. Conferma i timori
Stefano Milone, della segretaria genovese di
Fim Cisl, che spiega come, per questo, sia stato
proclamato lo sciopero di ieri per l’intera giorna-
ta, che potrebbe venire replicato oggi, e durante
il quale si è svolto un corteo partecipato da oltre
500 metalmeccanici, con presidio durato pure
nella notte tra ieri e oggi davanti alla Prefettura,
blocco stradale ed incontro con il rappresentante
dello Stato, che ha informato Roma delle richie-
ste dei manifestanti al termine di un incontro con
i sindacati. ”Abbiamo chiesto - spiega Milone -
che il provvedimento di lasciare a casa i sette sia
sospeso e ci sia, invece, un immediato incontro
tra sindacati ed azienda”. Per discutere anche
dell'applicazione del piano programma firmato
nel 2005 sulle travagliate acciaierie genovesi,
una volta statali e dove, negli anni migliori, lavo-
rarono fino a quasi 12 mila addetti, mentre oggi
sono circa 2.200. ”Temiamo però - incalza Stefa-
no Milone - che questo numero sia destinato ulte-
riormente a scendere. Chiunque si intende infatti
di siderurgia, poteva già capire come fossero
molti, rispetto ai programmi, i 2.700 annunciati
allora e forse addirittura i 2.200 effettivi di oggi.
Ma all’epoca, era conveniente per tutti, proprietà
ed enti locali, presentare un numero alto di addet-
ti. Le acciaierie vennero infatti vendute con
l’area in proporzione all’occupazione. Ora però
questa vicenda dei sette lasciati a casa costituisce
un segnale preoccupante sul futuro di molti posti
di lavoro nello stabilimento”. E si aggiunga a
quanto sopra la cassa integrazione che riguarda
circa 630 lavoratori, che dovrebbero però decre-
scere, come da accordi, a 500 per fine anno e dal
prossimo a 300. Ieri però il clima, nel corteo, era
teso e palpabili i timori sul futuro, complice
un’azienda che sembra troppa indecisa sulle stra-
tegie da intraprendere.

Dino Frambati

Genova, licenziamenti
all’IlvadiCornigliano

CislScuola, concluso
il corso per nuovi dirigenti

Roma (nostro servizio).
Sono preoccupati i sindaca-
ti pontini dopo l’annuncia-
ta decisione da parte della
multinazionale farmaceuti-
ca Pfizer di voler cedere lo
stabilimento di Borgo San
Michele in provincia di La-
tina che occupa circa 490 di-
pendenti tra operai e impie-
gati.Una decisione - spiega-
no i vertici del Gruppo - na-
ta quale conseguenza ai
cambiamenti del settore far-
maceutico, alle dinamiche
legate alla perdita di brevet-
ti e alle caratteristiche dei
nuovi farmaci in sviluppo.
Per la provincia laziale in-
somma sembra piovere sul
bagnato. ”La vicenda Pfi-
zer, infatti - chiosa Pasqua-
le Verrengia, segretario ge-
nerale Cisl latina - dimostra

ancora una volta che nel ter-
ritorio industrie di tutti i set-
tori sono esposte al rischio
chiusura. Nessuno può sta-
re tranquillo, neanche nel
settore chimico dove persi-
ste una tradizione di ottime
relazioni sindacali”.
Verrengia ricorda come a
suo tempo, l’impegno unita-
rio di Cgil, Cisl e Uil al fian-
co dei sindacati di settore,
riuscì a gestire la comples-
sa trattativa per la Tetra Pak
in maniera soddisfacente,
quando nel passaggio del si-
to alla Bps si riuscì a garan-
tire il mantenimento dei li-
velli occupazionali.
”Un ruolo importante an-
che nella vicenda Pfizer toc-
cherà alla Regione Lazio -
afferma Verrengia -. Come
sindacato siamo convinti
che uno sbocco positivo del-

la vertenza dipenderà dal ri-
lancio, sul nostro territorio,
dell’attività di ricerca e svi-
luppo”. Insieme a questo -
fa notare il sindacalista - vi
è una politica dei distretti in-
dustriali, concordata con
Marrazzo nel ”Progetto La-
tina” che aveva uno dei
suoi punti forti proprio nel-
la valorizzazione e nel so-
stegno del settore chimi-
co-farmaceutico, punto di
eccellenza dell’economia
locale. ”Adesso - ribadisce
Verrengia - servono fatti
concreti”.
L’azienda ha comunque an-
nunciato che la cessione ri-
sponderà a precisi criteri,
quali la continuità produtti-
va, la garanzia dei livelli oc-
cupazionali, la solidità fi-
nanziaria e un business
plan sostenibile. ”Prendia-

mo atto - conclude Verren-
gia - dell’impegno già di-
chiarato dalla Pfizer di vo-
ler cedere l’impianto di Bor-
go San Michele una volta
verificata, da parte dell’ac-
quirente, la volontà di un
impegno a lungo termine e
di garantire l’occupazione,
oltre alla solidità del relati-
vo piano industriale e finan-
ziario. Questo è quanto
chiediamo anche noi come
sindacato. La provincia di
Latina non può continuare
a essere terra di conquista
per avventurieri d’ogni ri-
sma. Sotto questo aspetto
mi auguro che colui che rile-
verà lo stabilimento Pfizer
dimostri di essere un vero
imprenditore”.

Sara Martano

Latina, preoccupazione alla Pfizer
dopol’annunciodellacessione
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Il rinnovo economico per ambedue i bienni,
2007-2008 e 2009-2010, si consolida con un
beneficio a regime, sul 3˚ liv. A, di 206 euro

e con un arretrato, per il 2007 - 2008, di 890 euro

8 aprile 2008 7
INCHIESTA


